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IL GIORNALISMO, 


torpollanzo:; fra le altro, una di Tittoni : 
secondo Emilio Zola. , 


se il Governo intenda presentare pro- 

gato per prorogare, la tecaltà di «fran 

care, secondo lo norme della leggo 29 Ieri, a Parigi, gli editori Marpon e 
genuaio 1880 i canoni, i ceusi, 1 llvolli Fiasitiarion heuno Inegeo in vendita la 
ad altra nonuè prestazioni duvute &l È Aforasse, un volume di raccoriti,' noe 
A ela sia conveniente | ‘‘!%. ricordi, seritto dai. segratari, di 
prorogare ancora questo termine. Non redazione dei principati giornali "pari 
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month di dertì Giornali) spacio- dalla: | rimandare ad altro tempo la riforma 


I COMMENTI Tribuna. Dissoro dapprima cho l’eetto | provinciale e comunale, Si farebbe un 
n cleztone di domentea. | riuscì 4d opera doi soll moderati, pere salto si bulo, cal aulfragio vatvarzale: 

È sp ct ; corda che nessun altro paeso libaro 
i molanconicho, io ardino cho i liborali si erano divist iu duo | ammise il suffragio così largo nelle ela- 
blica, ci trae il risultato | schiere, sostenendo ciascheduna l'uno È zioni amministrativo. come ora si vor- 
0 l’altro del duo Candidati progressisti. | rebbe, Iosiste cho il saper leggere a 
serivero è una guarantigia di sincerità 





Leal 

a rillession 

Bf vita pub 
pila elezione di domonica nel III Col» 
ine, 0 più | comienti di corti È democratici. Quindi 1° illazione cho l'e- 
























































ao U di il. | de! vot 
ioraali udì essa. ; latto rappresenterebbe la minoranza il- Ris 0, dI 
«SA di coi inatta-ine È liber: si a poudendo a Cambray, ricorda es- | pertanto farà studi e procurerà chè le : È i 
po c'è dé cohatatare lîipatts-tn» $ liberalo del Collegio, © cho la maggio- | soro stato contrario alla scheda stam operazioni sieno grandemente facilitate. Bra erro dito, Tola - 


Ripreadesi la discussicne suf progetto | jepre- ramanziero li actontentò scri: 
n SaLo ala Osso JOINT tto, | vendo, quale prefazione, uno'studio ma- 
N senti parla in favore del proge di gistrale sul giornalismo contemporaneo, 
| Nota cha esso si propone sopratutto di | cha crediamo interessante di tradurre 
procedere gradualmenta all unità giu- | qui quasi per interò : DV 
ridica del Regno. Non varrebbe là pena | * 4 Dj che parlare se non del giorna= 
di avere un unico codice, se una Unica | \igmo in una raccolta scritta rinica- 
Gore suprema non ne avesse l'incarico | monte da giornalisti ? O i 
| delli interpretazione, - ul «Ah! questa stempa, quanto male 
Dimostra thme tale metodo abbia il È so no dice | È certo che à una tren- 
suffragio dell'esperienza e como sla lo: tina d'anpi in qua, essa si è svolta con 
gico unificare la giurisprudetiza, dov'è È un rapidità estrema! i cambiamenti 80n 
in giuoco un così grande interesse pub- completi'e formidabili È 
ico. i i 
" dotta sl : « Basta paragonare i giornali dei 
ea che il diealdio tra le vario Corti primi tempi del secondo impero, colla 
in } aggazione dea peas Di Va musoliera, monotoni, reldtivamente rari; 
Di Lace notevole i grato e ce the d’ intonazione dottrinaris, coi giornali 
nità dolla giurisprudenza non significa | fuenti di oggi, lanciati io-piena libertà; 
immobilità del diritto. Gli scandali giu: | srascinanti il flutto scatenato dell’ ia 
diziari deplorati non saranno possibili £ £ormazione sd oltranza. 434 
col regime uuico. Non crede che il «Questa è Ia formula muova : Vin 
progetto posre perturbsre gli interessi | € mazione, £ l' informazione che, poco 
politici e le tradizioni SPREA: onde a poco invadendo, ha e A n 
EE essere avver- | giornalismo, strozzati i grandi dirticoli 
sariò dello idee del guardasigilli anzi di discussione, uEcia Ja eritica setto, 
ne divide il programme, ba comuni taria; che; i Juogo ogti giorno 
Do Qui gli intenti. Non consente però | $ piccine, fi processi verbali del re- 
; " na ina orters, ai resoconti degli interyistatori 
L'intento dl unificare la giurispru- a Quello che importa è di an it» 
denza potrebbasi couseguire senza SPO- | frmati e subito. È il giornale che'ha 
stare l’ordinamento giudiziario : sia C0. | destato. nel pubblico questa curiosità 
muniesodo periodicamente si magiatrati crescente ? E' il pubblicò che esige dl 
speciali istruzioni per la riso! uzione dei | ;; dt: P drito 
coufliiti, sia span autorità. morale si nn indiscreziono di î ù n 
pronunziati che ritengobsi più con ormi Ii fatt è 4 i 
Broni gl O Pira gu [lato cate no 
diziaria, ma sopprimendo il SUPOT-{ si fa più intevsa a misura che d'altro 


È lat 
= CRE, cibilo AFRII:Eateoti, «o + questa: dopo È ranza tibarela fu sconfitta perchè divisa. | pata che nell'altro ramo del Parlamento 
la villi, cinto chiaceltere sposo» deì dottrì. Sommando lo cifco riportato dai due | scivolò senza il suo consenso. Si po» 


mircifilonii politicanti in favora dall’allar- [ non aletti, è vero, sì avrebbe una cifra | trebbo ammettere gli illetterati, ma cou- 
verrebbe organizzaro le elezioni a la 


trito det suffragio, Però più di un più grossa di quella ch'esprimo la vit- I ) d 3 
ì sn degli Flettori iascritti sì presen | torta dell’eletto. Ma non è a credersi votazione divers mini inio,- si pratica 
" gen pron alle urne, o anché questi ati- | che lo cifre dei voti rappresentino co- cio che coi nostri Sistomi l'unica 
lotsti daì fautori di tre Candidati! | lori politici, o sfumature di Partiti po- | garanzia possibile è il saper leggere e 

litici, Nou cl fu nel INI Collegio princi- secivera, Nol ci metteremmo sopra una 


indi 


er 9 
i colleaiiimmottiamo pur che alcune centinaia Rina e pren f i 
în br@lBlino a servizio militare di terra o di | palmento so non una gara personale, via, che i capi operai e î capi conta- 
allariffisare è tra to guordio doganali; am- | uno slancio di simpatie, ua tentativo dini ooadurrebbero le pe sile 
RO Mxtismo pur che altro canfivala sieno frustaneo di ripicchì, E ciò diciamo per | rebba perduta.” , 
Hiori di paese per tavori della lorò arte | conoscenza de’ luoghi e degli uomini, Gli analfabeti saranno esclusi  seve- 
I del loro mestiere; ma, @ gli altri? sebbene (coma confesssmmo sino dal | ramente anche dalle liste politiche, al. 
Dunque nemmanco il sapere che c'era l'esordio della lotta) noi Collegio esi- trimanti’al- stabilirne san guaren: 
I: (illita, li mosse ? Nemmeno li spinse il | stuno qua o là elementi p'ù NIONUOCA le nuova lesge signo entrati nelle lisle 
abuffizsiderio di vincere in uu puntiglio fior: tamente democratici, i quali vengono 2 lelettorali cattivi èlarient Perchè la 
ma nolo? Ovvero quelli che si astenuero, galla in ogni ricorrenza di otozioni po- legge riesca propizia, é0n sé Noa «si 
i, fscaro in considerazione appunto che | litiche, per lo più giovandosi d'uno de ecceda nelle deliberaziuni. Jacini alluse 
lttavasi d'uà puntiglio personale ? | Candidati che apparve anchaquesta volta, | al plsbisciti, ma i plébisciti si fecero 
‘ ismiatio che lo astenersi di taati E oggi non esistendo più cotanta di- con un solo monosillabo ripetuto da 
Noi temiamo che ‘0 | SI lì intenti de’ cosidetti Mo- tutti i cuori, Conclude dicendo che non 
lrigini. da causa assai dannogà per l: | vergenzi negli intenti de’ cesidetti Mo- | farebbe che ripetere ciò che disse tante 
sstre liberali istituzioni, cioà la sfiducia, | derati, dallo idea del Governo, cui anzi | valte. Prega a respingere la  propostà 
k disingatino, la noia, anzì la naussa | si accostarono confusi coi vecchi Pro- | Rossi, ed aiutare il Governo per por- 
er certi fatti che sì connettono con la | gressistî, avverrà abche in seguito che | tare a corpimento questa grande ri. 
li litica dell’Iustia. i cosidetti Democratici non riesciravno forma. Se il voto del Senato fossa con - 
fila politica de { ì : ocialo Candi- | trario, il ministero sarebbe divvero do- 
Poi lo astenersi può originare eziao- | A far prevalere un loro spec i len*e, ma confiita che' il Senato non gli 
jo dalla scorsa ammirazione, dal giu- dato. Ciò pur ia ‘armonia con le ten: | derà questo dolore. < È 
lizio poco favorevole. varso certi Can- | denzo della grande maggioranza degli } Finali, relatore, d.fands la proposta 
lati. Poichè quevido su un proclama Esettori politici ia tntto il Friali, . 6. | della grande maggioranza della Coro 
Klettoralo ci fossero proprio’ nomi di 


missione, 
no veramonte onorandi, di ubmidi 






























li Presidente comunica la domaada 


Parlamento IAliaNO. |a anita 











linemeriti del Paése, impossibile sa- iii! che : 

be che la coscienza pubblica non di Senato del Regno. È oa delete si procedi alla vo- Muoo hon magisiratore come le Corti f Si sforza nel suo interesse, di soddi> 
seo at 3 i azione a s ‘e , i » sO, È 

tommovesso per patrociparne con am> Seduta del 27. — Presid. FARINI. ponssdesi Uiluppello noniicele doi Sa | di paliivamento ia e sfarla : cd è allora che; dinanzi si’ -sif > 
pizza di suffragj l'elezione a membri Discussione dello modificazioni alla | patori in mezzo a viva animazione. rihe di Francia Sostiene con molte fetta esaltazione della vità pubblica, ci 
omunale 8 provinciale. Il Presidente prega insistentamentei | considerazioni c'e il progetto non creerà 5: donaala 56 tutto questo sid ‘un bene 


del Parlamento. 
Par troppo tra noi, anzi disgraziata. 
mante più nella nostra Regione che in 
iitre Provincie, c'è difetto di cittadioi 
educati o aducabili alla vita pubblica. 
MNon giova illudersi; non giova transi- 
gere, e, abbandonando lidoala del. De- 
putato, restriogersi al minimo delle 
qualità ‘è ‘dbti necessarie por divertrio 
almeno .Impgjaerem D ug effetto 
della disperazio: T'megli è la non 
toranza di, accori irno: riesca 
chissisia, già, è To Si ) i 

Nell’elozione di domenica, però, vinte, 
ilbeno un: principio, quello della con 
rinfeiia di‘uoh "altootanare dalla Ca 
mera l'ex-Dspu l'Goverat dava 
segno di stima e di lode per 
servigj allo Stato. E Stol'Hiiftfo contenti 
Mi che questo priricipio abbia vinto. 

Se non che dobbiamo rettificare, sul- 
l'esito dell'elezione di. domenica, i com- 

4 


uva Cassazione unica, ima una Cassa- N i n i 
zione moltipla accentrato. Fa rilevare «Molti si isquietano : tutti gli uo. 
i vantaggi Rell'intera mazione da Corti | Mini di 50 anui rievocano la * Stami 
diverse. Conchiude dichiaraado' che vo- d’ana volte, più lenta, più misurfita”e 
terà contro. si condanna la stampa del gioriio do] 
Buttini covfata il discorso Cuccia. «Io mi îuteresso alla questioiio, ‘0- 
Non crede che le critiche fatte del pratutto dal punto di vista‘ letterarib. 
preopinaute al sistema di procedura E' una vpisione corrente qui ilo 


legge € 
ti Samboy sota la contraddizione | Sanatori a riprendere il loro posto, dida 
tra l'art, 4 cho prescrive il saper leg | la votazione proceda ordinatamente. 
gere scrivere è il 24 cho ammette la | Rinnova l'avvertenza che si vota sopra 
Scheda stampata, parte:«puffa dell’ ele= | il mantenimento o la soppressione del- 
zione, Propoue in agoi:modo, di. togliere | l'alinoa 30 dell’ art. 40, guiadi favore- 
la contraddizione, togliendo l'atinea. |volmente o sfavorevolmente all’allines 
Jacini rilova ché non furono seria- | medesima. Procedesi allo spoglio della 
mente confutate le sue considerazioni ; votazione: presenti 104, votanti 103; 
chiede il voto universale sotto gli au- | favoravoli 75, contrari 28, fistenuto 4.| che si segue in Italia giustifichiao la 
spici del sangue versato par la patria | Il Senato approva l'allines 3.0 dell'ar-  tesì da iui sostenuta, pel mantenimento f letteratura 
‘e del plebiscito, semina la {eoria del | ticolo 4.0, Approvasi quindi l' art. 4. cioè di più Cassazioni penali, Sostiene forze vive delia gioventù, es 
presidente dol Consiglio, che considetà | Villari presenta uu ‘prdine del giorno $ che dopo l'approvazione del nuovo Co. j lerebba il teatro ed il romahzò 
il saper leggere e_ scrivere non com | circa la modalità per accertare 80 Fo | dice rendasi: indispensabile l’unica Cas- renderebba improprii si lavori let! 
criterio di capacità, ma semplicemente | lettora sa-leggera a. scrivere, Dopo 08° 1 saziona per ovviaré il gravissimo isdon- coloro che vivono di essa psr il i 
come guarentigia di sincerità del voto. | servazione del «presidente -dal Consiglio | vonlente di una disforme giurispro-.] ° PET circostanza. È 
Grade che il senato sia sufficiento illu-:; e del relatore Finali, l'emendamento | denza, 4 «Si8 desiderato talvolta di 
minato,; perchè possa votate. Altri par- | viene rinviato alla commissioga. Appro- | Dopo avere esaminato la disposizione c'd che io pensavo di questa , opiuioi 
lano iu vario s0ns0, : i vasi sanza discussione l'art. 9, il di alcuni articoli che in massima ap- -La mia.risposta è che io sono, pri 
Crispi dice che la discussione si è | Discutesi l'art. 6; Cambrey Dguy PrO- |! prova, pur desiderando sieno in assi colla stampa. i 
molto estesa, coutro la sua previsione; | pone un emendamento circa fl voto alle” Prtrodotte alcune modificazioni cui |’ « Ogni volta che un giovine di 
non può sccettare la soppressione del- | donne. î ni cui l'o-4 € 08 h giovine di pro- 
Pali 3 dell'art. 4: la combattò ‘alla ratore atcanna, conclude dichiarando i{ viucia casca ds ma per chiedermi con- 
Gsmnera cari rebbe riportare alla Camera -del Deputati. che voterà îl progetto, perchè vuoleil siglio, io lo spingo a cacciarsi in piena - 
amera e non, po P seduta del 27. — Presid. BIANCHERI. | una seria unificazio.e della giurispru- | battaglia nel giornaliamo, 
| «Egli ba venvanci, nulla sa 


articolo diverso da quello MET È 

bn forso sarebbe ca airelto a | Comincissi colto svolgere alcune in> denza. . E: 
e as] ELISE ATTI RETI MR ETTI | .1r+—_——s 
in uno specchio la .sua cara imuy 


« Fucono questi i nostri addii. 
«Lo zio Maniquet neppure li notò. | ogni sera coricandomi con fca mi 
tuno der sublimi poemi italiani 


Tutto essorto usl suo progetto, era già I 
nia «di que’ versi deliziosi. mi 
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sto per-ehisdsrtt; ima vinfie;8‘noces- |  — O mio Dio esclamò, tutto è. pos-, 
Sea esi — saria, credatamelo, proprio necessaria, | sibile... o ve lo perdono fia da questo. 
da ai o i 2 Parlate dunque! non seppi tratte» momento. Ma se devo entrare nella vo-,i 1 n ; 
9 è 4 ‘4 nermi dal:gridare. — Cosa, volete ? ° stra famiglia, farollo almeno a testa;alta;;| rimontato nella carrozza che doveva Ura- | v 
Ul IDO 2 DI SIMInA. tri id he Ruò ero abbandoni | © quelli che og respingono mi portarmi lontano da Boscoverda. Si fi'e- | nelie più dolci ricordanze, I 
BREE unt ce È ppi Desidero che Rugg stetderanno allora la mano. Vostro, zio | gava sllsgramente le. manî ‘a ‘son gerto' | runque e sempre mi sentiva .i 
ha. tutta la ragione, :Ruggero: Partite che nel buio della propria coscienza an- | la mia adorata. Betaardina... 3 
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Appendice delta PATRIA ‘DEL FRIDLI. 10 | 








































‘ A oggi stesso con me Boscoverda,, e -per 
fori, ROMANZO. ; 561 mesi viaggi. in Lalla, io Germania, con-lni questa sera tesa, ve ne «prego... |. dava ripetand + ‘a.Così i, sei mesì conventuti 
(Versiotie dal francone, di Esniso LastAM). Salo po hi, si fascio ‘pleos lo voglio? Il — Avasfasia sarà viscontossa ! colla rapidità d'un sogno. Vit 
i | alta ‘scelta dei luoghi, gl. È «In queste parote c' erai quella. toc» tanto la mia impazienza e 
VII. zio ‘oiglicamici potgsser 











«Egli psegiui : |. libertà. î P 
18 — Ta Tin doscienza tin puoi! esigere | ——_ ‘Pasto grazie, diss' io ironicemente; | Sante ® nobile semplicità, quella .emo-- 
ni a diede h ente; fera, “ A 
dro acconsente, etnei onato. Niente | ° 4000? PORSI | gione tedOrmANtA, Roo atimttera red 
di tengivo per sui Lp mio parole, — Dbpo sei mesi di prove... NeCe8- | plica, d 
signorina : è a.voi specialmente che ho serie... se Ruggero persiste ancora nel- |“ « Chivai la testa 6 tacqui. ; 
l'ondre ‘di rivolgermi, alla v DO | l'idsa di sposarvi, signorina, io m'fm- | — Bene. benissimo, fanciulla mia! 
catezza.... e nel Saro stesso i ‘88 pegno, in parola d’ onore, di servirvi | gigso zia Rosa. 
Si tratta del vostro avvenire, della vo- | Come primo testimonio. Ma se, dopo | «Giacomo furtivamente si ascingava 
stra felicità! La tropp premura po- uol tempo, il visconte di Fontanelle una lagrima. Ù 
tebbe compromatiatit.. i caplio. no conzigialO datla riflessione, dalla espe- « Petronilla face un gesto, una smor- 
vero? Vi occorre una seria garanzia... di inutili ioni, | fia, che voleva dire chiaramente : «Sg 
eo Vr sore, ue nr BRAM [PV dopo da [A PESTIZ  ecae tbl cpitsr ame no 
e de a dai — Ma io. accetto, disse improvvisa- farei tanto la delicata ». . 
€L' adorabile zio. comincia 1 mente Beroardina. « Quanto al sigoor Maniquet, aspirò 
Fortunatamente : Ol | — GComel Vorreste... in fretta il suo tabacco e in tono lieto 
tegsa Infe _ Lo esigo. così concluse : 
arola la col- — Signorina, voi siete un angelo! 


a Rarigi,-non vi, passa 
giai difitato per. Boscova 
:GSolo ayero sctifto ‘allo 
un biglietto in questi termini, 
poco: 
Mio caro zio, 

« Ho adempiuto coscienziosamente e 
letteralmente al patto stabilito' tra di noi : 
a voi ora il mantenere la vostra pi e 

‘4 Spaso fra quindici giornì Bernapdî 
Duvernay e voi dovete favoriridi 5 la 
testimonio. Sr 

a Non mi rimproverate di non esser 
venuto a trovarvi, subito, dopo il mio 
ritorao in Francia; capireta senza fati 
che non posso incontrarmi con 





« Giunto a Parigi, donde ‘allora tu eri 
assente, ratcontai la mia avventurà ‘8 
poebi altri amici i quali tutti scommi- 
sero a favore dello ziò Maniquet. 

€ Ciò mi diede ancora più coraggio e 
mi confermò nella mia volontà. Mi pa- 
ragonavo agli antichi amanti dell'epoca 
cavalleresta che s' imponevano da soli 
luogho e dure prove per meglio atte- 
stare ali’ amante la propria costanza © 
fadoltà, E fiero di eseguire slia lettera 
la condiziona che mi era imposta, partii 
immediatamente per l’Italia. 

«0 mio caro tutore, 0 miei cari a- 
mici, come, giudicaste male questa volta 
il mio.amore, Nos ero più il Ruggero 

































































puote 15 























tevali E i Poui 
- Rico piegatevi “puro «E sitcome a questa p male - 
lera n’ infiammava le gote: a Mazz ora dopo tutti e due ci met- di. altri tempi, ero un vero otoe del | gina Anastasia, almeno. pri 
— Pormettetomi di finire, ella con- | tammo in !viaggio. —- i . Tisso e dell’Ariosto! i se celebrate le mie nozze. Per: na 
tinuò, ve ne supplico, Ruggero. Sei mesi € Ma prima di pertica, avvicinatomi a «E cume avrei potuto dimenticarla ? È mia:idea dopo avoria. veduta, ;s 
a 1 Bernardina le avevo detto: . 1 capolavori dell’ arte non me Ta :ritor- | per. lei un’ offesa. Comprendefete “in- 


davano ad ogni passo in, quella terra | somma che se non vengo, ora in‘ 
classica dell'ideale ? Oggi era uva statua {-vostra,-egli.è.cha.un_setiso, di est 
immortale nella quale ritrovavo ‘la per delicatezza me ne allontani ti 
fazione de’ suoì lineamenti ; ‘domani | bene ecc. ecc. : * 
sulla tela di ‘qualche granda masstio o 

gua verg ge mirabile mi offriva come 


avellico ci E. 
fer volta. 'Poi,' per 
gino, aprita’tabit- 






i lontananza non mi cambieranno, sia- î i 
SI orcario. Obbedita dunque a vasto ia Non dubitate.., Ritornerò, io parola 
chiara d'di i‘ resa | zio, o partite. È mio dovere P ovaîgli Ore. . 
che toe nea fatato: Î che non acconsento a diventar vostra + Da qui a sei mesi, rispose, giorno 

izzi misi ripigliò blandamente ' moglie nè per ambizione nè per înte- | per giorno, alla stessa” ora, nollo stesso 
alta GARA Tlo miei poveri ressa. Sa nov ritornerete i Bracoverdo... luhgo dova per larprima_ volta dicoste ' 
è una dura prova quella che «È come stavo per interromperla; di amarmi, io vi aspetterò! 






















ragazzi, 

















volete cho faccia ? rinchiudersi in uaar 
H stanzetta del sobborgo, rimanere nei 
TÉ verat plagiati da qualcho maestro, ma- 

F sticare invano il vuoto dei suoi sogni ? 
« Egli ne uscirà dapo cinquo o sel 
‘ annì ancora ignorante della vita, avondo 

ancora tutto da apprendere, call’ intel« 
 Jigouza ammalata por la sua inaziono. 

€ Quanto ia lo preforisco nella  totta 
quotidiana, che sola fa conoscere lo cose 
a gli uomiai! A vonticinque nani il 
bisogno di difendersi lo avrà armato ; 
| egli saprà, egli sarà maturo por la pro- 
* duzione, 

« Si dice cho la stampa na svuota 
molti di questi giovani: è vero, ma 
essa nou svuota so non quelli cho nulla 
hanno pal ventre, I deboli non sono in 
vausa: il notariato o la drogheria li 
avrebbero mangiati lo stesso, 

«Qui si tratta solo dei forti, degli 
scrittori dotati o, come si dicova una 
volta, che hanno la vocazione, Ora, per 
costoro, io sostengo che il giornalismo 
sulle prime è un bagno di forza, un 
esercizio di battaglia eccellente, donde 
escono poì temprati, maturati, avendo 
‘Parigi in mano. 

« Vado ancora più în tà è affermo 
+ che lo stile, in questa bisogna quoti. 
i; diana, forzata e rapida del giornale, ci 

guadagna, lo parlo sempre dello scrit- 
tare dotato che porta seco il suo stile, 
giacchè lo stile non si acquista: sì 
* nasce con esso, biondo a bruno. 

« Gli articoli giorno per giorno, scritti 
sovra un angolo della tavola, guastano 
la mano — sì dice: e io sl contrario 
sono d’avviso che nulla saprebbe eser- 
citarla di più, Essa sì spiego, non ha 
più paura delle parole, diventa padrona 
della lingua, E il sogno è questo: la 
lingua deva obbedire come uaa schiava. 

« Certo io non posso condannare il 
lavoro degli artìsti che impallidiscono 
sulle parole: — ho speso a ciò la mia 
vita. Ma io penso che le nostro opera 
così slaborate bastano e che la gonera- 
zione che ci segua ci guadagaerà per 
liberarsi dalla frase troppo scritta. 

« Uno stile semplice, chiaro 0 forte, 
sarà un buon arnese por la verità del 
domani: ecco perchè è bene battere e 
foggiare il proprio stile sull’ incudine 
sempre calda, sempre risonanto del gior: 
nalismo. Egli vì si sbarazza dell’aggot- 
tivo, ‘non ha più che il verbo e va al 
maggior senso col minor senso, col mi. 
nor numero di parole possibile. 

«Guardate il mio giovane di ven- 
t'anni capitato a Parigi, che trema di. 
nanzi la frase, che non sa da qual lato 
prenderla, che si paralizza chiedendo 
alle parole, alle virgole, ciò che esse 
non possono dare: e vedetelo dopo 
qualche apno di giornalismo, che almeno 
sa dire. ciò che deve dire. — Ancora 
1 i veri scrittori soli resistono 
10 sovraccarico, vi si semplificano, 
ronzano. Gili altri scivolauo verso 
zzabuglio. 

«La stampa non dà lo stile a nes- 
suno, soltanto essa è la prova del fuoco 
per..coloro che hanno uno stile. Noi vi 
siamo passati tutti e tutti abbiamo gua- 
dagnato qualcosa. » 
ui lo Zola esprime il timore che 
Peccìtazione, la febbre di notizie e di 
emozioni, che oggidì fanno capo al 
giorbalismo, non possa in qualche modo 
pregiudicare l' equilibrio morale d'un 
popolo a scapito del sangue freddo ne- 
cessirio in ogci ‘momento della sua 
vita‘; poi continua : 

« Bisogna aver sempre fede nell'avve- 
nire. Nulla può essere giudicato defiaiti- 
vamente, perchè ogni cosa è sempre in 
cammino: e ciò è sovratutto vero in 
i questo momento, per la stampa. 

a Non la si giudica con giustizia, se 

le si tiene conto soltanto del male che 
essa fa. Senza dubbio essa sconcerta i 
nostri nervi, essa rotola giù della prosa 
esegrabile, essa sembra abbia ucciso la 
itica letteraria, essa è spesso inetta 
lenta. 
a essa è una forza cho sicura- 
mefte lavora all'espansione delle società 
del.domàni: lavoro per noi oscuro, di 
cui nessuno può prevedere i risultati, 
favoro certo necessario, da cui uscirà 
la vita nuova. 

«Quanto fango e quanto sangue ab- 
bisogna per creare un mondo? Mai la 
umanità fece un sol passo avanti senza 
scacciare i vinti : e, per rimanere alla 
sola questione letteraria, è ben certo 
che, se la letteratura è una ricreazione 
dei letterati, un divertimento riservato 
a una classe, la stampa sta per ucci- 
dere la letteratura. 

e Soltanto, essa porta seco altre cose: 
essa ‘estende la lettura e chiama il più 
grande numero all’ intelligenza dell’arte. 

ic A quale formula si riuscirà? — Lo 
ignoro, Si può constatare semplicemente 
che, se noi assistiamo all’agonia della 
Jetteratura di una schiera scelta, ciò 
‘avViene perchè sta nascondo la lettera- 
! tura'delle nostre democrazie moderne. 
È ‘Fesérne seccati e resistere sarebbo ri- 
“dicolo, giacchè non si arresta una evo- 
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no, 
‘ali fondo ‘a tutte le manifestazioni 
Mia ‘vita, nel sangue © nelle rovine, 
pur sempre qualcosa di grande. » 
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Nell’America meridionale — Rio della 

Plata ed Uruguay — vi sono inonda- 

zioni. Parecchie vittime umane. L'acqua 

i ha raggiunto in parecchi puoti l'altezza 
its « quindici metri. 





i vita, nulla, sopratutto, di Parigi. Che ! 


IL CARDINALE LAVIGERIE 


o l'Italia. 


Abbiamo dato fori, per sunto, il reso» 
conta di un colloquio avuto da ua giore 
nalista di Roma col Cardinalo  Laviga- 
rio dal quale appariva como il cardi 
nale non credesse fa Francia contrastaro 
una oventuale occupaziono di Tripoli. 
Oggi vagliamo più estesamenta riferire 
quel colloquio, perchè ci sembra into 
vessante, anche come narrazione storica : 

— lo, così asseriva il cardinale, non 
ho avuto parto alcuna nella occupazione 
di Tuuisi fatta dalla Francia, Ero atlora 
vescovo di Algeri. 

Nel maggio del 1880 il console ita- 
liano Macciò essendosi assicurato l’ sp- 
poggio dol favorito del Bey, Mustafa 
ben Ismail, prese all'improvviso un con- 
teguo che io non giudico, ma che Rou- 
stan, agente francese, giudicò oltraggioso 
per la Francia. Macciò, sebbeco lo a8- 
pesse, non cambiò condotta, anzi dicen- 
dosi appoggiato dal suo governo, con- 
tinuò in essa. La Francia decise allora 
di agire, e approfittando delle depreda- 
zioni commesso sulla frontiera  alge- 
rina dai kcomiri, entrò nella Tunisia e 
ia occupò militarmente, Il Bey riconobbe 
il protettorato francese, vista l’impossi- 
bilità di opporsi. La Francia aveva a- 
vuto l'assenso segreto delle Potenze 8 
particolarmente della Germania. Ta 
tutto questo io nou poteva entrare — 
In tutto questo non ho messo bocca. 
Soltanto dopo io andai a Tunisi, e presi 
l’amministrazione religiosa della  Reg- 
geuza, la quale prima formava una mis- 
sione affidata ai Padri Capuccini italiani, 
diretti dal superiore del loro ordine 
vescovo Felice Suter, un vecchio di 86 
anni. 

Molti giornali havuo detto che ie ho 
fatto mandar via il Suter cominciando 
così una campagna contro i capuccinì 
italiani, E' un errore. Il reverendo pa- 
dre Suter brisé par l'age et les infir- 
mités, disgustato da difficoltà interne e 
da caluanie iogiuste sparse ds alcuni 
italiani e maltesi, aveva domandato, da 
oltre vent'anui, alla Santa Sede l’auto- 
rizzazione di ritirarsi in un convento 
di Ferrara, sua patria. Sei mesi poi 
prima dell'occupazione francese aveva 
rinnovata la domanda sappoggiandola 
con ragioni nuove. È la Santa Sede 
aveva deciso di assentire. Ed è tanto 
ciò vero che la Congregazione di Pro- 
paganda aveva già fatta la sua lista dei 
candidati, Erano tre : padre Emilio, se- 
gretario di Suter, vecchio curato della 

oletta; padre Liborio e padre Vitale, 
ambedue appartenenti alla Casa di Santa 
Croce di Tunisi, 

Avvenuta l’occupazione francese, il 
console generala di Francia insistette, 
come credo avesse altra volta fatto, 
perchè il suo governo ottenesse dal 
Papa cha il successore dal padre Suter 
fosse un francese. 

Il Papa dovette certo apprezzare le 
ragioni della Francia, sostenute avanti 
a lui dall'ambasciatore Desprez; — in 
ogni modo non volle prendere una ri- 
soluzione formale. Io fui nominato prov- 
visoriamente amministratore del Vica» 
riato apostolico in Tunisia, Sut mio 
nome il governo francese mon aveva 
trovato nulla da osservare. Il 15 giugno 
del 1880 il cardinale Jacobini, con una 
nota diplomatica, sununciava all’ amba- 
sciatore francesco Desprez la mia no- 
mina, 

Non sono mai stato un agente poli- 
tico del mio paese — fui sempre, e lo 
sono ancora, un semplice missionario, 
L’opera mia a Tunisi è stata quella di 
formare ospedali, chiese, seminari. 

Il R«ybaudi-Massiglia, successore del 
Macciò nel Consolato italiano, mi ebbe 
per lo meno ia sospetto. Parecchi gior- 
palisti scrissero contro di me; io feci 
il mio dovere e quando vi furono le i- 
nondazioni nell’Alta Italia raccolsi oltre 
seimila lire. 

E si può dira dunque che non amo 
l'Italia ? A me duole vedere le relazioni 
tese fra due paesi che dovrebbero darsi 
la mano e andare d'amore. e d'accordo, 
Vorrei potere, e cercherei di far sparire 
tutti i malintesi che vi sono — perchè, 
lo creda, non si tratta che di malintesi. 
Anche per Massaua vi sono stati degli 
attriti — e me n'è spiaciuto. Dal mio 
punto di vista — cioè per quantò ri. 
guarda l'abolizione della schiavitù iu 
Africa — io dovrò essere contento che 
l'Italia sia andata a Massaua, Quella 
era una delle grandi strade che percor- 
revano i uegrieri colla loro merca; 
nessuno li molestava; oggi, quella via 
per loro è chiusa. E’ vero che possono 
imbarcare gli schiavi o più sopra 0 più 
sotto Massaua, ma non si fidano molto, 
perchè parecchie loro barche furono 
catturate. Nel bleu book che ho veduto 
ultimamente, si fa cenno appunto di 
alcune di tali catture e di ciò si loda 
il comandaate italiano. Ma, dico io, per- 
chè l'Italia è andata fino a Massaua 
invece di andare a Tripoli ? La Tripo- 
litanis, e l'ha sempre detto in Francia, 
vi appartiene. Nessuno potrebbe conte- 
starvene, con diritto, il possesso. 

— Ma, la Francia... 

— Non dubiti, la Francia non direbbe 
una parola. Tre ragioni vi chiamano a 
quella occupazione; la causa della ci- 
viltà, perchè in nessuna parte deli’ A- 


frica fiorisce la schisvità come nella 
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LA PATRIA DFI 

Ru ii 
Tripolitania ; 1' interesso, porchò la Tel= 
politanis è ricca, florida o vi potrato 
avviare grandi o lucrosi commerci — à 
la strada diretta dal Sudan; — l'onore, 


porchò tutto dice cho Tripoli è vostro, : 
questo pos» * 


È chì volete cho oste 
sesso da parte vostra? Non la Francia 
cho no ho n sufficionza doll’ Africa è 
del protettorato di Tunisi; non la Grecia, 
non l'Inghilterra: in var parota: è vo- 
stra per diritto. 

— Sla pure, ma questo nou sarebbe 
Il momento di pensare da parte nostra 
ad una similo occupazione ; l° orizzonte 
è troppo buio. 

— Credo lu sia meno di quello che 
alcubi si figurano. La Francia non pensa 
alla guerra e non ha più preoccupazioni 
por pericoli im avvenire, So una cosa: 
in Francia adesso non sì temarebbe più 
uua guerra colla Germania, porchè è 
noto che noi siamo preparati in tutto. 

Non credo, ripete, ad una guerra e 
meno ancora ad una guerra ira Francia 
e Italia, ma penso che l'Italia si è troppo 
impegoata colla Germania. Porchè non 
aveto conservata la posiziono che te- 
nevate prima, quella di poter stare colla 
sciabola nel fodero, salvo a sguainarla 
quando lo aveste trovato utile? Scusa- 
temi se parlo chiaro, ma mi pare che 
Fitalia sia per venir meno al suo amor 
proprio — vi siete legati mani e piedi 
alla Germania, anzi a Bismarck; — 
basta che Bismarck voglia, e tutto si 
fa, senza guardare nè a convenienze, 
nò a conseguenze. L'alleanza colla Gar- 
mania l’avevate anche prima — le cose 
erano ben diverse da quelle che sono 
ora, Basta... io auguro che nulla sue. 
ceda, auguro pace a al mio paese, e 
all'Italia, 


L'uragano è cominciato in America. 

Nuova Yorck, 28. Terì in tutta la co- 
sta dell'Atlantico imperversò un ura- 
gano, che fu il più violento di ‘quanti 
ce ne furono dalla fine di marzo in poi, 
epoca in cui si scatenò la terribilo bu- 
fera di neve. 

Il movimente ferroviario è interrotto 
perchè le vie sono ingombre di neve; 
il telegrafo è in varie perti abbattuto, 
numerosi naufragi, gravi i danni. 


UNA BATTAGLIA 
fra italiani, francesi e spagnuoli. 


Si telegrafa da Algeri all’Intransigeani: 

« Gli operai italiani a Chiffa, dopo 
una rissa, lasciarono morto il capo del 
cantiere, Amouroux; quindi sciopera. 
rono, armandosi di fucili. Gii operai 
francesi, marocchini e spaguuoli si ar- 
marono pure e ne nacque una battaglia, 
con morti e feriti. Le truppe accorsero. 
Moltissimi operai, uomini, donne e ra- 
gazzi, scappano spaventati. 

Roma, 27. Qui produssero vivissima 
impressione i telegrammi algeripi ri- 
ferenti le aggressioni contro gli operai 
italiani. Telegrammi privati affermano 
che si usarono anche armi da fuoco 
contro di loro, Il Governo ha telegrafato 
al nostro console generale in Algeri di 
telegrafare d'urgenza i particolari del- 
l'accaduto, ordinandogli, intanto, il rim- 
patrio dei nostri connazionali a spese 
dello Stato. 

Appena ricevuti i particolari si vedrà 
se sì debba chiedere alla Francia che 
punisca i colpevoli. 3 


Due pesì e due misure. — 

Parigi, 27. L'altro ieri innanzi al tri- 
bunale di Laon, comparvere gli operai 
francesi Hombert, -Parent, Pomié, e 
Roquet, accusati di essere i principali 
autori dei gravi fatti di Bray, essendo 
approvato che essi istigarono i loro 
compagni a mettare a ferro e a fuoco 
le case degli operai italiani addetti alla 
costruzione d’una linea ferroviaria. 

«Pomié e Roquet vennero assolti : 
Hembert e Parent, convinti d’aver ue- 
ciso a bastonate, quantuoque senza 
premeditazione, l’operaio italiano Pa- 
gliano, furono condannati a dieci mesi 
di carcere!» 








Giorni sono era stato annunciato 
coma il Goverao francese avesse stabi. 
lito di deferiro si Tribunali gli autori 
principali dei disordini di Bray, e di 
offrire una indennità alla famiglia del 
povero ticciso e al ferito principale. 

Pareva con questo che il Governo 
francese: tendesse veramente a miglio- 
rare i suoi rapporti coll’ Italia. 

Dato pure che il Governo francese 
fibbia avuto queste buone intenzioni, il 
tribunale di Laon non ha risposto cer- 
tamente alla sua aspettativa, 

Tuttavia se a Bray, invece degli ita- 
liani, avessero avuto Ja peggio gli operai 
francesi, come gli zuavi nella rissa di 
Arles, il tribunale di Laon si sarebbe 
affrettato, come quelio di Marsiglia, a 
condannare i nostri connazionali a 20 
anni di lavori forzati | 

E il Procuratore della Repubblica a- 
vrebbe di nuovo portate in campo le 
patrie zolle intrise di sengue francese 
per mano italiana, e i nostri operai non 
avrebbero trovato che un difensore di 
ufficio, ssppnre — come è successo ra. 
centemente ad alcuni studenti tedeschi 
— lo avessero trovata | 





—_____— 

1 duchi d’' Aosta sono partiti da Ber- 
lino, cordialmente congedati dall’ Impe- 
ratore, Ritornarono direttamente in Ita- 
lia per la Baviera. 
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CRONACA 
JROYINCIALE 


ei 
Comunicato. 
All'Amministr. della « Patria dei Friuli» 
Udine. 


Nella Patria del 22 corr. n. 279 sotto 
il titolo posta economica è stampata 
una lettera aperta all'indirizzo di que- 
sto Segretarie municipale, in cui si leg- 
gono fa seguonti parole, a proposito 
dell’asserito rifiuto di pagare l’inser- 
zione d'un cenno necrologico : « dica 
all’ illustrissimo Sindaco, o all'effa effe, 
o agli eccellentissimi membri della 
Giunta che simili spilorcerie non sono 
permesse in us prese incivilito. » 

Ora mi permetta dichiarare : 

4. che questa ex Giunta Municipale 
diramava ad uffici, a giornali ed a pri- 
vati, un annuncio di morte del Sindaco 
di Ampezzo; 

2. che talo annuacio venne spedito 
ancha alla Patria del Friuli, senza al- 
cun invito speciale perchè lo stam- 
passe; 

3. che avendo l’Amministrazione della 
Patria chiesto il pagamento dell inser- 
zione, l’ex Giunta vi si rifiutava perchè 
non trattavasi d'un’ inserzione a paga- 
monto da lei ordinata ; 

4. che l’attuale Giunta non ebbe mai 
motivo di occuparsi di questa vertenza. 

Le sarò grato se vorrà stampare la 
presente nel suo giornale. 

Ampezzo, 28 novembre 1888, 
p. il Sindaco ff. 
Avv. Michele Beorchia Nigris. 


Plecoto Incendio. 
Cividale, 27 noverhbre, 

Ierl' altro, in Rualis, nelle ore pome- 
ridiane, un piccolo fabbricato posto nel 
cortile di Tomat Luigi fu Giovanni 
d’anni 37 e contenente paglia, foraggi 
e legna, fu rapidamente distrutto. Danno, 
lire duecento circa. 





Giuseppe Asquini fu Angelo, 
comproprietario della, mercantile ditta 
Giuseppe e Giov. Fratelli Asquini di 
questo luogo, dopo breve e penosa ma- 
lattia, oggi alle ore 3 e 30 del mattino 
cessava di vivere nell'età di anni 68. 

I Fratelli Giovanni ed Antonio, la co- 
gnata Luigia Grifaldi, i nipoti ed i con- 
giunti, coll’ animo straziato dal dolore, 

ono il triste aonunzio, dispensaado 
dalle visite di condoglianza. 

San Daniele, 26 novembre 1888, 


in 
Ignazio Lombardini 

nato a Romano su quel di Bergamo, 
moriva il 26 corr. a Spilimbergo cond- 
pisoto da rutti. Gli si fecero funebri 
solenni. E n°è ben donde, Usciere pre- 
toriale più conciliativo, più onesto, più 
umano il Distretto di Spilimbergo non 
ebbs mai. Esatto, irreprensibile. a prov- 
vido più d’altrui che d: sè stesso egli 
andò mano mano logorando la robusta 
fibra è minando la propria osistenza nel 
luogo e troppo arduo tirocinio. 

Marito e padre sviscerato, egli lascia 
sul iastrico la benamata moglio ei figli 
tenerissimi... Ob! 

It governo nazionale, i parenti, i suoi 
colleghi, i tanti da lui beneficati non 
nieghino un soccotso a questa oltre 
ogni dire sventurata e derelitta famiglia, 

Spilimbergo, 27 novembre 1888 





FARE ETTI ICE TRE STI 
Frenovie Friulane. 


Leggiamo nel Corriere di Gorizia : 

‘Tra le comuni del Piano, nessuna 
meglio di Aquileja sembra abbia con. 
venientemente apprezzati i progetti esco- 
gitati dalla Camera di commercio, onde 
migliorare le condizioni dei Friuli go- 
riziano. 

Già a! sorgere del progeito ferrovia- 
rio la reppresentanza comunale di A- 
quileia, riconoscendone appieno i bene- 

ci ottenibili coll’attuazione della ferro- 
via loczle, si mostrò strenua fautrice 
di esso. 

Ora con molto impegno studia dessa 
d’iutredurre una migliore coltura delle 
frutta e degli ortaggi, e certo non pic= 
colo è il merito suo se la mostra gori- 
ziana ebbe brillante riuscita all’esposi- 
zione pamologica ci Vienna, 

L'attivazione delle corse giornaliere 
con vaporetti fra Aquil:ja e Grado, e 
quella che verrà iniziata entro breve 
tempo fra Aquilja &rado e Trieste, trovò 
sempre caldo ed efficace appoggio dalla 
detta rapprentanza comunale. 

Registriamo ban volentieri questa lo- 
devole attività che torna di lode all’e- 
gregio sig. Podestà ed all'on. Consiglio 
comunale dell’or caduto emporio com- 
merciale dell'Adriatico. 

Di recente il Consiglio comunale di 
Aquilja ha stabilito in massima di 
provvedere alla cessione gratuita dei 
fondi oecorrenti per la proposta fer- 
rovia lucale, e ciò non è poco, trattan- 
dosi di un area di parecchi ettari, ne- 









































































































| cuni. nel UE mento il 
lella stazione, dei magazzini, oco, 

Il porto di Nutiosa, . ji + 000. presso 
iecome eredlama che il progo 
roviario sl trovi in Buontasimo me 
raccomandiamo caldamente A tuge {| 
corporazioni colntoressato di non ge 
raggiarsi o otancarsi di appoggiarto yj 
vamente, quando gauche no pote 
venir effettuato così sollocitamento copy 
tutti è di cuoro lo desidororebboro, 
Por quanto ci si dico fl piano gi. 
neralo è già completo, mancano gol.i 
mente ancora: alcuni ritocchi g Certe] 


uestioni di dettaglio; eseguiti iano di Udi 

Foa. Comitato ctscutivo' senza at susino di 

procederà, coll'alaerità @ colla buona@ii” —, 57,11.6 

golonl finora spiogato, alle protichefiii nt! 05744 

richieste per mandare rogel 

effattuazione. Pra da 
Feto metei 110.1 
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MEMORIALE DEI PRIVATI. 
PROVINCIA DI UDINE 
Comune di Resia Comune di Res'utta 
CONDOTTA MEDICA CONSORZIALE 


Avviso di Concorso, 
A tutto 20 dicembra p. v. è aperti 


lol! ito 
(I 


concorso ai posto di Medico. Chirurgo, mi 

. La nomina sarà fatta per un triennio MMlysins enterna 06 
il medico però avrà facoltà di rinuncisre felegranni 
pel terzo anno, come potrà essere con. doll’ Uff 


fermato di triennio in triennio. 

Lo stipendio è di L. 2900, soggetto sl. 
i’ imposta di Ricchezza Mobile, e page. 
bile a rate mensili postecipate; il mo. 
dico riceverà inoltra un compeaso di 


Tespo probabili 
Vesti deboli mer 
luo qualche piogg 


centesimi 40 per ‘ogni individuo ve. Di 
cinato., 5 me della | 
La cura medica è gratuita pei gol I prossima al | 


poveri compresi negli elenchi compilsti 
dalla rispettive Congregazioni di Carità; 
per gli altri ammalati il Medico-Chi- 
rurgo percepirà, dalle famiglie interes. 
sate, gli emolumenti fissati dalle tariffa 
approvate dai Consigli Comunali. 

H Medico-Chirurgo deve tenere la 
propria residenza nel capoluogo del Co. 
mune di Resiutta, dove ha obbligo di 


sr 1’ illueninaz 
byperta che ne 
n grado di fo 
lrivati, avverti 
nno fatti pei 
also Jo perme 
guite. 

La luce elet 
guenti prezzi : 


istituiro e conservare un armadio far- 
n ampade da 8 
maceutico. | — ui tolto » 42 
E’ lasciata piena facoltà al Medico di dette ©» 46 
convenire, se crede, colla Amministre- fitte » U 
zione delle ferrovie pel servizio sanitario BI gotta » 92 
al persousle dipendente dalla stazione dette »,50 
ferroviaria di Resiutta. Sa questa b 


+ Le domande di concorso, corredatea 
norma di Legge, dovranno essere pro- 
dotte al Sindaco di Resiutta, oppure a 
quello di Resia. 

Il Medico-Chirurge nominato dovà 
assumere il servizio il 4.0 gennaio 1889, 

La popolazione complessiva dei duo 
Comuni è di circa 5000 ' abitanti, dei 
quali circa due quinti con diritto a cura 
gratuita, : 

Per tutte le altre condizioni di mas- 
sima ed indicazioni, i signori concor. 
renti potranno sivolgersi al Municipio 
di Resia o a quello di Resiutta, anche 
per prendere conoscenza del capitolato 
sui diritti e doveri ‘del Medico che ss- 
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sumerà la condotta. , È dalle 9 
Addi 94 novembre 1888, te 5 pom. 
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Colussi Ceinar Presso il N 

È perto un Cor 

Annunzi legali. i 40 alunni £& 

igoria nell’Aia 


Vendita legname. 

Presso l'ufficio dei r. commissario dietrettualefa 
Spillmbergo si terrà nel giorno 10 dicembre dle 
10 ant. pubblica asta pér la vendita di circo 15 
mila metri cubi di legnamo ‘faggio ritraibile di! 
bosco Rest in mappa e territorio del comune di 
Socchiere, sul dato regolatore di lire 1,15 n° 
ogui metro cubo, 

Vendita boni stabili. 

Ia seguito ad aumento del uesto fatto dal sig. 
Luigi Billiaai fu Osvaldo di Raveo, nel giorno 97 
dicembre allo 10 ant, avanti il Tribunato di To 
mezzo sarà tenuto il nuovo incanto degli immobili 
esecutati da Bonano Antonio fu Serafino di Rasto, 
a Donada Antonio di Villa Santina. 

— Nella esecuzione immabiliare promossa dA 
Papadopoli co. N:colò ed Angela fu Giovani di 
Venezia, contro Bonvenisti Giustina ved. Sonigr 
Cesare, Gina, ave. Massimiliano e_ Vittorio 
ed eredi del fu ‘Preiinno Benigaglin di 0 
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mars; în seguito a pubblico incanto farono vil: kntate entro | 
| duti gl'immobili per il prezzo di lire 06,6:90) BMtuno, 
I concorrenti 


agli enecutanti conti Nicolò sd Angelo Papadopili 
Il termine per offrire l'aumento non minore 
aeato aul prezzo suindicato, scade i giorno 8 die 


cembre, Superiore, ed 


Ri 18 soni evo 

Per ambi i. 
itnono rivolga: 
Retto) che lo 
foctizie circa | 
grammi d’ esat 
Noeletà Ag: 


LA sensi dell 
Cile, i Socì sc 
a generale 
tembre, nella £ 
n 17 alle ore 
Nite sul segue 
1. Comunica 
2. Proposta 
Ronio sociale; 
Preventivi 
Pei prai 
‘er nornia'( 
the il Miciatei 
è col primo 
fnitivamente | 
dol aadiatami 
a all''esam 
Maione dei x 


Lavori pubblici. 

E' antorizzato îl Ganio civile alla immedista 
espropriazione dei fondi in conseguenza della 
cuzione dei lavori ali' argioe sinistro di 
mento da metri 710 inferiormente all’ idrometro 
della volta fino all'abitato di Pertegada. 

— Il 17 dicembre alle 15 ant. prewo id 
mune di Mortegliano m terrà pubblica sta per 
l'appalto per un quinquannio delle opere di pe 
nutenzione delle strade comunali e cononfalti 
quel Comune. 








_—— 
——_—_—_—_—_— 
AI signori Assoctati in Udine. 
Come di metodo, la sottoscritta M 
consegnato al proprio Esatlore san 
Luigi Monticco le Bollette relativo @ x 
associazione a tulto dicembre P. Qui di 
fa preghiera ai signori Soci di presorsi 
al pagamento del tenue importo “ n 
strale, ovvero anche degli arretrati 


ve ne fossero. LA 
L'Ammiuistrazione, 
delta PATRIA DEL FRIULI 
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Bollettino Meteorologico 


Stazione di Udina — N. Istituto Taonico. 
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dionali, ciato cuyoli 
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Distribuzione 

della luce elettrica. 
Prossima al compimento delta Officina 
illuminazione elettrica la impresa 
he nei prossimo dicembre sarà 
È i fornire l’illuminazione ai 
brivati, avvertendo che gl’ impianti ver- 
Hiono fatti per ordine di sottoscrizione 
Ero lo permettano la diramazioni ese- 


guite. 
in Iuce elettrica verrà fornita RÌ se- 
qenti prezzi : 

Himpade da 8 candele all'ora cent, 3 
dette » 42 » » 4% 
detta » » 6 
dette » n 84% 
dette » » 104 

deste » » 15 


hndo sul numero annuo 
o, oppure mediante contatore. 

Ai grandi consumatori verranno a0- 
sdeta condizioni speciali. 

Le spese d'impianto staranno a carico 
ki consumatori. 

Le lampade ‘naturalmente esaurite sa- 
Lino rinnovate a cura dell’ Impresa, 
estranee al loro 


impian i 
ver maggiori schiarimenti rivolgersi 
lo studio dell’officina Riva Castello 
3 dalle 9 alle 12 antim. e dalle 2 
le 5 pom. 

Concorsi per Impieghi. 
Presso il Ministero dell’ Interno è 

corso per |’ ammissione 

impi di ILa Ca- 
egoria nell’Amministrazione provinciale, 
Gli esami avranno luogo presso il 
lito Ministero nel Lo trimestre del 
inturo aono © le istanze d’aspiro do. 
ranno essere presentate prima del 
penusio 1889. 
Per essere ammésso al concorso |' a- 
biranto deve essere muuito del diploma 
i Ragioniere conseguito in un Istituto 


Eftecnico del Regno ed avere al 10 gen- 


bio p. v. non rneno di 18 nè più di 
1) 


Presso il Ministoro di Agricoltura Ia- 

lustria e Commercio è aperto il cou- 
torso al un posto di Vice-Segretaria 
di La c'assa con lo stipendio di L. 1500. 

Gli esami avranno luogo presso il 
detto Ministero nel giorno Î6 e seguenti 
bel prossimo venturo gennaro @ fè do- 
imande d’aspiro dovranno essere pre- 
btutato entro il decembre del corrente 
inno. 

I concorrenti dovranno aver compiuto 
lo regolare corso di studii ia una Uai- 
tersità od in una scuola od Istituto 
tuperiore, ed avere |’ età non inferiore 
li 18 anni e non superiore ai 90. 

Per ambi i concorsi |’ interessati po- 


Mjissono rivolgersi alla Prefettura (Gabi- 


litto) che loro fornirà Jo necessario 
botizie circa le condizioni ed i pro- 
grammi d'esame. 

Società Agenti di Commerclo. 


AA sensi dell'art. 39 dello Statuto s0- 
Liale, i Soci sono convocati in Assem- 
blea generale ordinaria domenica 2 di- 
tembre, nella Sede sociale via Prefettura 
n.17 alle ore 2 4j2 pom, per delibe- 
Tare sul seguenta Ordine del giorao ; 
1. Comunicazioni della Direzione; — 
2. Proposta per l'impiego del patri- 
nonio sociale; 

3. Preventivo 1889-90. 

Pei praticanti farmacisti. 

Per norma degli interessati si avverta 
the it Ministero de'l’Interno ha disposto 
the col primo dicembre p. v. cessi de- 
nitivamente l'accettazione di domande 
degli assistenti fatmacisti per ‘ammis- 
Sione all esam' pratico, chiudendosi la 
tisione del medesimo. 


noll'« Otollo » di Vordi. 


Riceviamo da' Bulogne, in data 20 
novombre, la soguonto lottare : 

Agli allori riportati nelta. finissima 
interprotaziono dell'Atcesto di Guk, la 
vostra concittadini signora fimma Zilli 
Mappo, può aggiuagero gli applausi 
caldi o stucari che Il pubblico bologacso 
le tributò iorl noll'Otello di Verdi. A 
questa gontila Desdemona che aurrogò 
sonza prove la signora Borghi Mamo, 
loggormento itdisposte, lo porsono af- 
follato nel teatro donarono sub'to il più 
schietto incoraggiamento, che andò mano 
mano crescendo in ammiraziono pro- 
fonda ed in palese approvazione quando 
la simpatica cantante, vinta la troppo 
forte emozione, vallo ossore artista ed 
artisticamente rose la fignra idoalo bol- 
lissima dol lavoro verdiano. 

Con maggiore sicurezza e con più 
soavo slancio non avrebbe potuto far 
pustaro la Canzone del Salice è l'Ave 
Maria; fu qui che il pubblico la com- 
prese iuteramento @ richiedondole l’esa- 
cuzione la fece seguo ad uno scoppio 
lungo d'applausi entusiastici che sì rin- 
novò per quattro volte al calar della 
tela con una spontaneità davvero sor- 
preudente, Sorprendente tanto più in 
quanto che l'impresa avvisava il pub. 
blico della surrogazione all’ ultimissima 
ora con evidente pericolo di vedersi 
contraccambiato un subito disgusto, spe- 
cialmente quì, a Bologna, ove la musica 
è compresa. Fu davvero grande ed en- 
comiabila il coraggio che la signora 
Zilli splogò nell’accattaro l'arduo com- 
pito; il sentimento artistico e la tenace 
volontà le assicurano facile e splendido 
ìl cammino per giungere alla nobile 
meta che si è prefissa. 

1 giornali festeggiano oggi la signora 
Emma Zilli con articoli bellissimi e me- 
ritati, io a questa fine 6 soavissima ar- 
tista faccio un augurio di cnore : che 
la carriera così bene iniziata le continui 
splendida sempre e che la figura di De. 
sdemona abbia in lei uu’ interprete ap- 
passionata ed efficace come la ebbe ieri 
al Teatro Comunale di Balogue,, 


Sul tentato selopero 
al gazometreo 
di cui ieri sì feca cenno in questo gior- 
nale, apprendiamo che detto sciopero fu 
parziale nei lavoranti, e par esclusiva 
solidariotà con qualche compaguo ri- 
chiamato al dovere. 

Tu meno di un'ora tutto rientrò nel- 
l'ordine senza il bisogno d'intervento nè 
della R, Questura, nè del'on. Municipio, 
che non fu nemmeno avvisato. 

Cessa perciò ogni supposizione. che 
Udine rimanga al buio, sia perchè nel- 
l'Officina avvi sempre una buona scorta 
di gaz, e perchè oggidì a tutto si ripiega 
col telegrafo e colle ferrovie. 

Gli addebiti (atti ad uno dei soci, at- 
tualmente quì dimorante, cicè di incon- 
sulta economia sul gaz o dei suoi modi 
bruschi, sarebbero infondati, © ci si 
dice che possano venire creati per ma- 
novre di qualche Don Basilio. 

Incaricato di riformare l'amministra- 
zione di questo Gazometro, è naturale 
che il Socio deva lottare a togliere inve- 
terati abusì e pregiudizi. 

Le condanne di leri. 

Maran Domenica di S. Giorgio Nogaro, 
imputata di furto a sensi dell’ art. 624 
C. P., confermata la sentenza del Pre- 
tare ci Palma. ‘aleOrssria, pesca 

aslizzi Luigi, oste di Orsarta, pes 
con dinamite ta condannato a L 50 di 
ammenda. . 

Marini Cecilia, ostessa all’ insegna 
cAnin chà Manarie» oltraggi alle guardie 
di P. S.; un mese di carcere. È 

Pavasani Ginseppo di Mortegliano, 
furto campestre ; confermata la sentenza 
del Pretore del secondo mandamento 
di Udine (6 giorni di carcere) | 

Maraogone Lodovico di S. Maria Sclau- 
nicco, per furto oggetti esposti alla fede 
pubblica; confermata la sentenza del 
Pretore del secondo mandamento di 
Udine (2 mesi di carcere). . 

L'altimo atto! 


Speriamo che sia l’ultimo; ma po: 
trebbs non esserlo. Intendiamo del pro- 
cesso che incomincierà domani davanti 
il Tribunale di Brescia contro i tanti 
secusati che vedemmo per oltre un 
mese sedore davanti i! Tribunale di 
Udine. Partiranno per Brescia, da U- 
dine, gli avvocati Billia, Schiavi a Ca- 
ratti, difensori di taluno fra gl'imputati. 
Travolta sotto una carrozza. 


Il fatto accadde ieri nel pomeriggio, 
in piazza Vittorio Emaouele. Uaa si- 
gnora, attraversando la via nel mentre 
sorveniva di corsa una carrozza, fu 
urtata dal cavallo, atterrata. Le ruote 
le passarono sopra. Fortunatamente non 
si fece tanto male: sollevata, potè 
camminare. N’ebbe però alcune contu- 
sioni ed una mano ferita. 

Teatro Nazionale. 
Questa sera alle ore 712 si darà: 
Giustizia e clemenza del re di Prussia. 

Con ballo grande: —. 

Il carnevale di Venezia. 

Istituto filodramm. T. Ciconl. 

Questa sera alle ore 8 ha luogo il v 
trattenimento sociale col programma già 
annunciato. 


LA f.Trta DE PRIULI 


HI, MAGO VELLE. 

— Vorrei farmi radere la barba .. 

— Sissignore; sl Lo 

— Mi raccomando un buon ferro. 

— Non dubiti, signore; sarà servito 
appuntino. 

1 HI signore si assise, o il barhioro 
s'accinso a sorvirio appuntino. Già gli 
uveva iuanponato Il viso; già teneva in 
mano l' affilato rasoio. 

— Cho sia buono, mi raccomando — 
ripotà li signore. — Souo dalicato, io. 
Vediamo quel rasoio... Hum! non mi 
pare che debba essore proprio occel- 
touto... Ma guardato ua po': con cosa 
votete radermi la barba, per bucco ? 

Il giovane spicca na salto in dietro: 
egli teneva in mano waa carota | Guar- 
dava trasognato lo Strano avventore, 
questi lu, 

— Ma so avevo il rasoio ia mano! 

— Badate a voi: corto lo aveto messo 
lu tasca. 

— Nossignore. 

— Ma sissignore, vi dico. Lo vedete 
lì che spunta dal vostro taschino ? Per 
chi mi avete preso? Vi pare ch'io sia 
persona da scherzare ? 

— Ma... signore... io non so... Questa 
è la prima che mi tocca in vita mia... 

Compiuto lo sbarbieramento, il garzone 
va per pulirlo. 

— Vien qua, vien qua... Che diavolo 
ti nasce iu quell’orecchio ?,. — E gli 
cava fuori un zigaro.. — Ma questo è 
il paese delle meraviglie ! Guarda il tuo 
naso come si gonfial.. Vedi vedi: ne 
piovono fuori pezzi da ciuque lire, da 
conto lire!1.. 


Davvero, queste erano meraviglie, Chi 
le compiva, ii mago Walle: quel mago 
famoso cho face il giro del mondo, e 
che domani a sera il pubblico potrà 
applaudire al Minerva, Ii parrucchiere 
Petrozzi, vicino al Caffò Corazza ebbe 
a provare la sorpresa di vedersi mutare 
Il rasoio in carota, presente il conte 
di Colloredo : non è a dissi le risa per 
così strani mutamenti. 

Il dott. Welle è poi venuto in reda- 
zione — e ci ha ripetuto alcuni giuochi. 
L'umile vostro cronista s'è veduto ca- 
vare dal collo un bel sigaro Cavour 
— uno sigaro portentoso, poichè rella 
destra del Welle partorì un altro zigaro, 
da lui tirato fuori dal primo; il gerente 
vide finalmente appegati i sogni suoi : 
dal naso, dalla bocca gli uscivano pezzi 
da cento lira in oro, che tintinnavano 
amichevolmente sul tavolino; poi quei 
pezzi da cento lire în oro, volavano da 
un sito all’altro — senza mai requie — 
come è proprio | usanza dei soldi, che 
girano sempre e si dimenticano di fer- 
marsi, o non lo possono, in redazione ; 
un garzone di stamperia li aspirò... e 
l’ inghiottì pel ‘1aso... 

Il tutto alla bella luce del giorno, 
senza preparazioni, senza sotterfugi. Il 
dottor Welle è proprio un mago. 

Domani a sera, adunque, il pubblico 
è avvisato: vada al Minerva, a passerà 
una deliziosa serata. 


A 

Diamo il programma di domaui a sera, 
prima delle due straordinarie serate date 
dal celebre Professore. 

Per la prima volta în questa città, la 
grande illusione moderna Il tacchino mi 
sterioso, eseguito dalla signora Clotilde. 

Grapde illusione moderna 1 mondo 
degli spiriti colle sue opare magiche ese- 
guite nella Grotta tenebrosa. 

Parte I. — Velle ed il Pubblico com- 
pare — L'effetto di una testa calda — 
Uva sorpresa per S:ignora — L'Acqua 
di Colonia — Partenza iuvisibile — Il 
Colombo messaggero. 

Parte II. — La grotta tenebrosa — La 
Patria — Invisibilità — I! Serpente — 
Cagliostro — Concerto Spiritico. 

Parle III. — Dopo ia Pasqua — Sa- 
turoo — Nettuno — Ua ricordo di 
Montecatini — Galoppo fantastico — 
Il Tacchino misterioso. 

AVVERTENZA. 

Associazioni, Sono pregati i Soci pro 
vinciali ad inviare per vaglia postale 
l'importo dovuto a tutto dicembre 1888. 
In caso diverso, dovranno perdonare 
all’Ammioistrazione, se loro spedirà cir- 
colari stampate d' invito a pagamento. 

Inserzioni. Seaza pagamento  anteci- 
pato, almeno approssimativo, non si 
pubblicano necrologie, atti di ringrazia- 
mento, articoli comunicati. Si pubbli - 
cano gratis soltanto gli articoli e le 
corrispondenze che trattino di argomenti 
amministrativi o narrano fatti. 

Numeri separati. Chi ti chiede, deve 
anticiparne l’ imj orto. 

Corrispondenza col Giornale. Per ar. 
ticoli, corrispondenze ecc. indirizzarsi 
unicamente alla Direzione della Patria 
del Friuli; per invio di vaglia, franco 
bolli, lettere raccomandate, unicamente 
ull'Amministrazione. 


—<—<___—____Pm____ 

ll Presidente della Repubblica Sviz 
zera, Hertestein, morì în seguito alla 
amputazione di una gamba dovuta pra- 
ticarglisi pe! taglio mal riuscito d'un 
callo. 


iter 
Parlasi di una vittoria che il Negus 
e Ras Alula avrebbero riportato sul re 
del Gaggiam, il quale dovette rifugiarsi 
nelle montagne. 
——_T——T— 
Gran successo a Roma l’ Esmeralda 


di Giacinto Gallina, il quale fu dal Re 
nominato ufficiale della Corona d’Italia. 


VOCI DEL PUBBLICO. 

SI domandano conferenze. 

Udino, 27 novembre. — Una vulta si 
davano sl nostro Istituto Tecnico dulto 
Conferonze popolari. Non sarebba il 
ceo di riprondere la buona ussuza © cho 
si tenessero alcuno Conferenze, magari 
fostive, sulla eleltricità, ora cho sta 
por attivarsi la luco elettrica? Non 
fono molti cortamente, quelli che hanno 
cognizioni vere intorno a questa impor- 
tantissima tra le forzo fisiche, studiato 
dall’ uomo 0 costretta a servirio, 

Se quosta idea non la trovate oppor- 
luna, cestinafe pure. 
___ 


Gazzettino commerciale. 
(Rivista sottimznele) 
Granî. 
Udine, 20 novembre, 

Mercati ben forniti di genere anche 
nella decorsa settimana specie in grano - 
turco, una parte det quate dovette rim- 
magezzinarsi per mancanza di compra- 
tori. 

Lo stato della campagna. Nessuna 
variazione si ebbe in questi ultimi 
glorni, so non che il tempo accenna a 
cambiarsi. 

La temperatura si è mantenuta mite 
alquanto. 

rumento. Sui diversi mercati dell'I- 
talla questo asticolo si mantiene in 
buona vista ed i prezzi sono piuttosto 
sostenuti. 

Aacho la roba estera è ricercata e si 
quota a prezzi alti. 

Solamente il nostro frumento quì del 
Friuli è poco ricercato e le comprite si 
fanno stentatamente e solo per il biso 
gno giornaliero. 

Datl' Ungheria ci scrivono. 

In frumento eiferte favorevoli, ricerche 
deboli, fiacco. 

Vendite 12000 cent. metr., 5 soldi in 
ribasso. 

._Il rimanente quasi senz’ affari, prezzi 
invariati. 

Granoturco. Ad onta che i nostri 
mercati vadano sempre più affollandosi 
di venditori, e che le quantità portate 
in vendita superiao le domanda; tutta 
via possiamo dire che questo cereale si 
mantenga vivo a che i prezzi non siano 
così avvilliti. 

Si quotò da L. 9 a 1125 il comune 
da L ‘1450 a 19 il giallore, da L. 1250 
a 13 il pignoletto e da L. 7 a 9 il cin 
quantino, tutto all’ettolitro. 

Segala. Abbastanza ricercata ma a 
prezzi fermi, 

Avena. Nessuna variazione dalla no- 
stra antecedente rivista, 

Sorgorosso. Si quota da 1. 450 a 6 
all’ettolitro. 

Fagiuoli e lupini iavariaii. 

Castagne. Ricerche soddisfacenti © 
prezzi stazionari. 


Una truce superstizione. 


Alcune settimane sono fu trovato in 
una foresta ‘nei diotorni di Gralvoron 
(Russis) il cadavere d'un giovane con- 
tadivo, orrib:IÌmente mutilato e man- 
cante di alcune parti evidentemente a- 
sportate dagli assassini. 

La polizia scoperse che i! crimine era 
opera di due altri contadini i quali 
confessarono d’averlo commesso per 
una superstizione diffusa nel mez- 
zogiorno della Russia, secondo la quale 
colui che può procurarsi una candela 
fatta con grasso umano può commettere 
impunemente ogni sorta di misfatti senza 
correre il rischio di venire scoperto e 
arrestato. 

I due assassini volevano perpetrare 
un grosso furto e quindi, per assicu. 
rarsi l’impunità, uccisero il giovane 
contadino e facero bollire il suo grasso 
per farne delle candele. 

I Queste furono infatti trovate in casa 
oro. 


NOFIZIE TELEGRAFICHE 


Contro la Questura. 


Roma, 27. ieri scoppiò una car- 
tuccia di dinamite nell’ ufficio di Que- 
siura a Carrara. Parte del fabbricato è 
rovinato e due guardis rimasero leg- 
germente ferita, Si dubita che l'atten- 
tato sia stato fatto per intimidire gli 
uffici di questura che sono testimoni 
nella causa pei disordiui, con ferimenti, 
avvenuti net luglio decorso. 


L’uragano in America. 
New-WYork, 27. La bufera violen 
t'ssima continua sulla costa dell’Atlaa 

tico, Molte navi furono perdute, 


Elezioni a colpi di fucile, 


elgrado, 27. A Pr kup'js, il ra- 
dicate capo del comune Bilsgr]: Krstic 
uccise r'alettore liborala Stensj vic. 

Lo scioglimento della fusione eletto» 
rale tra Irberali o radicali serebbs stato 
accasionato da tale uccisione. i 

A Kucevosello, i radicali assalirono 
gli edifici dell’ ufficio comunale e tira. 
rono parecchi colpi di rivoltella contro 
il capo del comune. 

La gendarmeria intervenna o vi fu- 
rono parecchi morti e fsriti. 

A Dragacevo, scoppiarono nuovamenie 
disordipi. 


RR orrori e 


Muove perturbazioni nel Belgio. 

Draswelles, 27. Nol vomeriggio d 
teri su la Place do la Chapelle, si ra- 
donarono circa 1500 peraono ad nscol- | 
taro il discorso dol Voldar, redattore 
capo del glornalo socialista Lo peuple. 
Îi Volder puriò a fsvare della revisione. 
costituzione, nonchè per Il suffragio u- 
niversalo. 

Avendo il borgomastro proibite il co» 
mizio, la polizia fo disperso c0n fa forza 
ed arrestò il Volder o parocchi compa. 
goi di ni, 

Assusto quindi il protocollo dalla mani» 
festazione, ossi furouo rimessi in libertà, 
I gruppi dei dimostranti parcorsero con 
Paadiero rosso le vio principali della 
cità, 

fersora regosia dell'apprenslone te- 
mondosi degli eccessì. È 

It movimento del comizio di Brussel- 
leg starebbe in accordo con Il disegno 
di provocare degli scioperi nei distretti 
carbouiferi. 

Chartero!, 27. Duemila minatori 
Scioperari n). 

Lilla, 27. li movimento socialista si 
ripercuote alia frontiera francese. Viè 
una gravde agitazione nel bacino del 
Borinage. 

I! prefotto ordinò di sorvegliare le 
frontiere; misure di precauzione furono 
presa da Disiense fiao ad Anor onde 
proteggere i circondari di Lilla, Vaten- 
ciennes ed Avernes. 


mn pt—_——_——_—_—__—=É 
1.. Monzicco, gerente responsabile. 


6 a e i e Dl 
Il Dir IF. PUTELILIE modico- 
(chirurgo Speclallista allievo della 
Clinica di Vienna e di Berline 
dun aperto dai 15 nov. in Venezia 
un gabinetto di consultazione quoti 
Cana per le malattie del naso, 
della gola e dell» orecchie. Ve. 
uezia, S. Moisè, Calle del Ridotto N. 
1389, dalle 2 alle 4. 
iuuvuvvveveoveo ve: 


Chiedete Gratis Saggi ed abbonatevi 


gi più splendidi e più economici giornali di moda 


“LA STAGIONE 


che si stampa » MILANO e la edizione francese 
intitolata: 


LA SAISON 


250,010 copie per ogni Numero in 14 lingue 


U. HOEPLI, Fditore in MILANO 


edizione comune L. 8 — di lusso L, #9 all'anno, 
tt 


——— 
BD ALLA PUBBLICAZIONE MBENSILB RICCAMENTR lL° 
LUBTRATA 


L’ITALIA GIOVANE 


Letture in famiglia diratta del prof E. DE MARCHI 
e dalla sigoora AO VERTUA GENTILE 

Un fase. al mese di 64 pag. i0-8 E. 15 all’anno 

Per i giovanetti e le giovanetto dagli 8 ai 16 anni. 


i 

Diigere domsude 6 abbonamenti all'Edit, HO- 
EPLI, — Ufficio Periodici MILANO, Corso Vit- 
torio Emanoele, 37. 
—_———_———mm—É@ 

Gli abbonamenti, a risparmio di tempo e di spesa 
per i lettori, m ricevono presso l'ammistrazione dat 
giornale la Patria del Friuli, dovo si distribniscone 
gratis numeri di suggio. 


gratis pmi Wi ebegli > i, 
STAGIONE INVERNO È 


URBANI E MARTINUZZI 


Piazza S. Giacomo, UDINE 
ld 


Grandioso assortimento Man- 
telli per signora, mode di Berlino 
— Peluche seta lisci e fantasia, 

t) per guarnizioni, Astrackan co- 
lori uni î e rigati a più colori, 
Se'erie nere e colorate în sorte, 
Sceviat, Drap de Dame, Flanelle, 
Stoffe fantasia per signora, Co 
razze a maglia, Veluli seta. co- 
tone, lisci ed operati, Scialleria 
estera finissima. 

Per i signori Uomini 

Sfarzoso assortimento Stoffe 
per vestiti e paltò; si eseguiscono (fi 
vestiti sopra misura, Cravatte, 
Colli, Polsi, Camicie, Maglie, Mu- 
tande, Fazzoletti filo candidi e 
colorati, Plaids, e Coperte da 
viaggio, Giletz a maglia. 

Damaschi lute creton tralici, 
Lana da materazzi. 


Prezzi da non temere 
coneorrenza. 


Vino di S, Emilion 
(BORDEAUX) di 
AL FERRO 
preparato da FRANCESCO MINISINI 
UDINE. 


Questo vino può annoverarsi fra i 
migliori ritrovati per la cura ricosti- 
tuente del sangue contenendo sciolto 
nelle giuste proporzioni uno fra i mi- 
gliori preparati di ferro. 

| Questo vino per il suo metodo di pre- 
i parazione che non può avere rivalità, 
i tiene così ben sciolto îl ferro da non 
dare al palato un disgustoso sapore; 
ori cucchiajala contiene centigrammi 
15 di ferro. 
_Si può somministrarlo tanto ai bam 
dini come agli adulti. 









‘man a NEI 

































Li È È ol 
R 0 per I° Retero si rienvono cantusivamento presso A. MANZONI o U. PARIGA, fi, Huo do Relzanee 
ROMA, Via di Pintra 99-91 — NAPOLE, Piazza Suntelpio, nugole Via È. R. Imbriani, 18. 


SE 323" TE NSERZION | 


o It, CHIRURGO DANTISTA x Corrispondente Rf ner L A VE È O C E "odi 


(Li è $ 
MD o S | e») È i Società anonima «di Navigazione a Vapore. Capi. emesso e vers. LL. 15,900,6000 
o Tina Via Pose Sani UDINE servizio Postato e Commerciale fra Genova e PP Amerlea del Sud. 


ex piazzatta S, Pietro Marlo a. n, anniconi | Letters di GENOVA DE msec rec ge el 
ein HONTEVIDEO È BUENOS - AYRLES direttamente 











Trasporti Tarrastel 0 Mititilmi 
Gara fondata nel 1857, 


EUGENIO LAURENS 


Genova = Pluzzu Nunziata n, 41, 




















Tmrmare and TT 


i LETTE! 




























































































Eseguisco qualunque lavoro ine *ASI SUCCURSAL ; È 
no di ah VASE NUORA AL il ® Dicembre il Velocissimo Vapore RESA 

> ; 3 CORTONA Nord America icembre i issimo Vi 0 

Tiene grande assortimento di Valtredi Giovanni, Cadd Popolo. {l 34 Dicembre il Velocissimo Vapore Agento con procura dela 
DENTI ARTIFICIALI — ese- Navora il #4 Dicembre il Volocissimo Vapore Vittoria Frimario Compagnio di Has 
guisco i lavo: in giornata. — Coppa Francorco, Stradu Moto%3. Duca di Galliera gazione Estore, 
PRESI , __—___—_——+—*w: 

esso di Qui si trovano Auto ia Beoce, siaieta | Lio scelto = Vino = Pane fianco — Go sica tato i Heggio: — Por Imbarco paesepgieri od ogni informazione diriger i | -BIBLIETTI DI PABSABGIO 

artinellio Modena, P.S, Michele. in Genova all'Ageute Generale della linea #7 &Y @ 27 LAUR vw IS Piuzza Nuvrisîo N. 41. APREZZI RIDOTTI 


fo specialità per prditure a conv; 





|} Sipoercazione dei DEN? .. n sonpriO E ei în UDINE al corrispondente si G. B. ARRIGONI Via Aquileja n. 47, 
| SaroiaiciaraioialeIol dara Hransiso: FX Partenze giornaliera per l' America dei Nord. — SUE" richients si apadivco «gratia» ciroolaro o manifesti. = Afragcaredà, 


par PAmerioi del NORD è BUD, 
L, duatria degl 
flanzo è ri 





















































IE NILICRIAAIITICICA AIMAN ceca : qupscataesamai caotica geni perni 
IL CAFPE-CAIENTA NAZIONALE Dovrete ER | 8 Sit artico EST 
s i ; o Rodi vai cigno i | bri CRA pal di Hone v 
i i APRE UNO z CARLI AI pel % 3 RICONPENRE L CERNACATI 
"STRAORDINARIO ABBONAMENTO : cap irmaci pra ai ino Fo 3g! 2D1mLoID' anch 1 ABTOMITÀ i 
a PER » ia ii Cacernta sa AA 3814 1picLIR D'ORO A iniéiliohe $ 
È * (Mareu di fabbrica) 


tore Corte 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI ife 






UNA LIRA 










» per Milano a domicilio e franco in tutta It:lia In Udine presso Comelli, Comessalli, Filipuzzi, Essa muppliaco al) insbfcienza del atte matorno, PritUA i atei MMrto; risp 
"I » st È, n ani i 

N pu PAGABILE ANCHE-IN FRANCOBOLLI Bosero, De Vincenti Foscarini. alto per gli stomachi delicati DI pponsabi lità 

. Per e L erose contraffazioni esigere su ‘ogni scatola Td i 

dell’ INVENTORE Cemn NESTLE Vane (suisso) lidi non ve 











“Sulle nf 





Per UNA LIRA si ricevono : Si viali ii i doglie del Di 

di VERRA. i vende in tatte le primarie farmacie e drogherio del Regno, 

eri di Dicembre det Caffè » Gazzetta Nazionale sca 23 jsposizione dell pubblico un libretto che raccoglie î più recsalei 
Presso tutti i Profumieri e Parrucchieri di î 


Francia e dell'Estero. 

















ti dalle autorità medicfie italisno. 











pia) perspi 
ma. con, l'a 
allo schema 


iaumert di Dicembra del giorante illustrato di Mode e Novità, con 
.0 modellì annessi : 7/ Afonitore della Moda 






fippiementi che verranuo pubblicati entro 11 Dicenib o 


La Tipografia della “Pa-l 
















Un elcganto ealendaio tascabilo per l'anno "I Ù 
Una graziona sentola per cerini, montata in michel | 7 He ine si parlarono *: 
| tiia del Friuli,, stampafemri 








Hiaicampleto dello Ferrovie, Tramw.ys è Piroscafi sui Laghi, ror 
Po ed Ù, È otiario, Pohere | 


tI Totta Palta Mala © corrispondenze, con. ta guografica dello linee Ter ori rta Ù e è 

rea e preparato «poisioro qualunque geriere di lavori 
da CH. FAY, Profumiere * i_® gi: . 

î per commissione fornità 

essendo di tipi svariati. 


iulgato p 

Ktolo ricco 
prudenti, D 
pose parti! 
nli e poi,d 
wi ed. in 

Hla .discys 
manto ; sen 
linta, perch 



















Y cor MO DICEMBRE 

coniata spend È un romanzo di grande attualità fatiialalo: NATALE 

“TRAM "di Giulio Clarette il celebre direttore della Comedie i'ranca se. $; 

"Questa tragodia dell'opersio è da pochi cono uta, perchè il rumore della auv PARIGI, 9, Rue de la Paix, 9. PARIGI 

apparizione fu assopito dalla guerra del 1870... Vendesi presso A. MANZONI  C., Milsuo, Via della Sala, 16 

ori COLA15 DICEMBRE ‘Roma via di Piotra, 9?. Napoli palazzo del Municip o. 

* È lo Udma nelte farmacie Comeli, D | Girolumi a. Minini, 

Imtorià si d 


‘A pura un intoresseuto romanzo avepta per titolo: OR 9,55 POM. 
NOTIZIE DI BORSA 
- = i Noranza, @ | 


poldo Staplaaux, uno p.ù calebri romanzieri contemporagei francesi, di 
— = sara 
="sérass Frarana BORSE” DSTERH 
OnsE o_o la 1135 2} glérone ln oro 6g Dal lin. yalero i 


questo, che ubbiamo a quistato, è il migliore romanzo che sarà avidamente letto, 
carote italione da 47,75 2/11 in oro G.p!0 Det}; molti Se: 


i î è uno fra i più completi e dilettevoli g or- 
4} taffo Gazzetta Nazionale tuttii Li gran formato — Ricco di 
VENEZIA, 27. Nendito,) MILANO, 22 Reod. Ital. 
ftui, 1 gen. «563 a 05.78]|du 98.07 02. Cambi 47.65, Dette Germaniche di 400 100,80 Detta 
TRIESTE, 27. ni 9. .. ll detta in carta 9212 gi.BMinegliare, al 


, varietà, romanzi, ecc, con importanti e copiosi -Hispacci pai col ttioti 
14, 1 toglio 97.00 » 
tabacchi (02 00 oche, prage 












































a fonri anto evo'i, ha pure una estesa corrispondenza dalla .proy)ucie del Regno, 


ce,nucve Rubriche — fra cui i 
> coll'America, i Consulti legali 0 





ti. 


Giuochi a premio settimanali; la- Posta gratuita e 
la tanto apprezzato Curiosità del Giove 
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rezzi ml 






















si all'urminiatrazione del giornate 1 Caffè Azioni }sîgsa Veneti pi Camb Francia da 104.17. 
. mino di 395, a i105 Cambi Berlino da [} | Situazione peggiorata per 
rd, Kuna di Ci lè°e rte, sui corsi di Parigi . nd lentezza, si 
LONDRA, 26. Inglesi 


.itend. Ita- || e di Berlino. Alla prima delle; Rendita un rhereae; 
a .00. |198, 13,18  Itatiauo 95. 58 





0 ds 268 # 270 14, 
Bocietà Veneta di Cortez. ]|liana 9815 1 Cambi Lon 
a Ja. Coto- i £7 12 Cambi Francia tetto, sottop 


leio Veneziano Nominale A2.F. Mer. 78300 igazionil|5 0/0 da 62,1 30 Ato sesti Iilimno, ed 
i. a. Obbligo faro 935. Il nil Crodft da 306,00; a i 
Ù i a n general 


î deine 95.40 lutto il Reg 
La discu: 


a 124,30 Francia sconto 3, i li i 140,00, Detti ssazione 
a doi: $i oo Ae Bauca Ge- Jjcat, sel ì Rendita au-| 10) in discorso. 
i al + e irio al P 


e conseguei X ) 
ua rincarimento dei cambi, o n 5 l'on, Messa 
fi biò, confuta! 
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in Carmioo, 9. i 

IEPICIVIPIATTE i N 
fe 
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© Quest acqua rend al momento bianca 
è vellutata la pelle più bruna ed ha inoltre 
le proprietà di far sparire le macchie dal 
: viso. Unico deposito presso la Droghieria 
di FF. RIINISINI. 


















I 
î ni Credit 
I{udgherosa 300,50 Lord FI tene 
. ‘Tjaustriaco 443 Banca un i di erat 
i, 2.70. Lirel|glo austriaca 413.50 Lom'|si T ppendicé è 
VALUTE: Bancanotte Au- Îloro 109.2 Londra 121.90 bgrda 161.25 Union Banck = 
striache, un.larino frauchi | Nupolgoni 4 €3.=1 10,97.121C.00 Landarbauk 218,50 
; Milano, 27. itend {tal 83; a 122.16/(| Prestito comunalo viennyse mi 
Nazionale 98,67 'Sarali 9802 Nano- 20} 46 143.50, Rendita austriaca, L | 
. lileovi 20,-—. Marchi 12450 A in oro 109.80, Detta un- 


Avvisi a p 
















AATNT 
i FERRO - CH 
$gjlano -- FELICE 
. ‘‘Tonico ricostituente del Sunguò + ‘“ 
ignore di bibita all’ acqua di Seltz,-Soda, Calf. Fino ed anche solo. 
Ogni bicchierino contiene, 17 dentigrammi di ferro sciolto i 
Attestato medico. 













SECDOGCICBOLCOT] và 


A. V. RADDO €QGiunsi 1 


tuorì porta Villalta (Casa Mangilli) alette 


vo gi : si los, pazien 
Vendita Essenza «P aceto #ffl peranza 
Aceto di puro Vino. sto i " 
VINI assortiti d'ogni provenie 





















arme Vewree n 
Deholezza virile 


“pirdilà sogibafi idtitirno o diurno, 
Eéivicafe' 600, specialmente i cani 


Mu 


pub vissazio 

‘Soglì: persiatonti o gacceltà, 

réatring'menti uretrali, catarro 
LAMEN 
























COMUNE DI MILANO 


Milano, 14 ugosto 1887, 
«Correva 













































































SERVIZIO SANITARIO TRASCURATI o MAI INTE CURATI, si guariscono radical» 
e cate dl RS mente, senza mercurio, ; tmoni 
Jo sottoscritto lealmenle e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato E msa Virile del Dott. Koch: Speciflco sd qaporimectata mi- i ra Mi RIEIA TA 
% caio aida , sa nose, % n \ ral efficacia pel ricupero della potenza vir lè, indebol la qual 5 la nostr 
in molli casi d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA sine grado, pal ondea di masturbazione, dissolutazze d' or ir RAPPRESENTANTE el 06 
(LE si iris ; ; dali astinenza, lavorio quasi costante di mente, forti dii fl aftiscinzito bellezza; per È intindità” 
BISLERI e sempre con drone risultati. Merita lode anche per lg valida Stangata eco. È . seo ; ac di Adolfo.»de:0rre8 + Horne 
azione nel combattere le infesioni miasmatiche ‘ece., ecc. Riforza mirabil- Pei casi ribelli alle. cure già fotte, pel ricupero della forza splendore abbagliarite, usate il Fior 
È I virile uon avvi rimedio d' uguale potenza. . 5 di Mazzo di Nozzé, che. imparte e di MALAGA 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per D rigeraì confideuzialmente con indicazione dei mali s comunica la deliziosa fragranza © È ; tazione di gard 
ipi i) n E rit z1 x : PG. n delicato tinte del. giglio e della rosp imari zione di g 
la verità, merita un posto eminente fra î preparati chimici di tal genere. Milano, Goto ianonei 17. È uri liquido die latoso. luca i en D) IS N 
vi po 3 A N ; i i opod'ace | È rivale al mondo per preservare 
Jo stesso, polei sul mio organismo studiarne, l'efficacia per ‘grave Contro, vaglia L. 7 si sped'ace l ESSENZA VIRILE dovunque #8 NATIVI per pro . 
> 9 , Peff perg colla messina segrelezza 0 circonpez'one. p** {i e ridonarela bellezza della gioventò. | nFafaga — Madera — nere 
voritle da tuttii Farmacisti Ingle Porto — Allcante 200. (Passai a 


dispepsia in causu di prolungato calarro gastrico, Molti miei egregi colleghi, 2 Di 3 _, Sept fa tati Femacii logici 
Fabbrica in Londra: 114& 176 South 


restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me ottenuti, (ed in breve, AS 5 [i Fatbnca fn Logdra: ma & pon : 3 : dia 


tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua 
di Seliz. GIAMBATTISTA Dott. SOSTERO x - : co 
ì, . 4 L i i PL As cugs.t n i A Ir sentitò 
"pts ig ate ss da; 2 (OLI URRICI DI REDAZIONE E'AMMINIST in; 
como Commessati ; Alessi Trancesco, Minisini Francesco, Fabris AIR UL ANNA IL MUSCAT] l ten 
10 UDINE. ft. 


Medico Municipale, 
Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia | . S ono situati în À Via Gorghi numero Di co i 


breccia che, 
MMurerta ds -G 
PAIA lo n 
repito 

sa *Non mi 







































Si vendo in Udine nelle farmacie Bosero Augusto ;. Gia- 





Podrecca Giulio. 


Prezzo Bottiglia grande L 5.G6O mezza Bottiglia L 3. È 
aluo 1966, — Vip, della Pririn del Friuli. i 





